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Il libro





Sorrido facilmente

ma è difficile sorprendermi,

ho gli stupori cresciuti

gli sbalordimenti fatti grandi

stanno in piedi senza le mie mani,

camminano da soli

escono senza chiedere il permesso

e si fanno le meraviglie da loro

ho sempre gli occhi felici con niente

ma mi sorprendi con tanto,

ho familiarizzato con l’assurdo

conosco di persona l’incongruo

non perdo mai il filo illogico del silenzio

ho il sesto senso per l’insensato

e mi disabituo facilmente

mi sorprendi difficilmente,

ho acrobazie nella dieta

routine rotte da ordinarie improvvisazioni,

ho il cuore che studia fino a notte fonda

per farsi trovare sempre impreparato,

le nuvole mi indicano perché vedono in me

troppe forme strane

passa a sorprendermi

ma tieni in mente e tieni in cuore

che tutti gli incanti, i colpi di fulmine,

i lampi di genio, i salti mortali dell’anima,

gli amori funamboli e i cuori equilibristi,

i giri del mondo a piedi, le amache sull’Himalaya,

salvarsi per un pelo, i bagni a mezzanotte, i miracoli

mi sono familiari.
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Passa a sorprendermi











a Ferruccio




«L’amore è da reinventare, si sa.»

Arthur Rimbaud








INTRODUZIONE





Sorrido facilmente

ma è difficile sorprendermi,

ho gli stupori cresciuti

gli sbalordimenti fatti grandi

stanno in piedi senza le mie mani,

camminano da soli

escono senza chiedere il permesso

e si fanno le meraviglie da loro

ho sempre gli occhi felici con niente

ma mi sorprendi con tanto,

ho familiarizzato con l’assurdo

conosco di persona l’incongruo

non perdo mai il filo illogico del silenzio

ho il sesto senso per l’insensato

e mi disabituo facilmente

mi sorprendi difficilmente,

ho acrobazie nella dieta

routine rotte da ordinarie improvvisazioni,

ho il cuore che studia fino a notte fonda

per farsi trovare sempre impreparato,

le nuvole mi indicano perché vedono in me

troppe forme strane

passa a sorprendermi ma tieni in mente

e tieni in cuore

che tutti gli incanti, i colpi di fulmine,

i lampi di genio, i salti mortali dell’anima,

gli amori funamboli e i cuori equilibristi,

i giri del mondo a piedi, le amache sull’Himalaya,

salvarsi per un pelo, i bagni a mezzanotte, i miracoli

mi sono familiari.










IL CAPITANO





A bordo

non riescono a decodificare

il tuo viso dalle mille tratte

di tesori seppelliti

in tempi remoti vetusti vecchi

da poppa si sente gridare:

– cazzo ’sta donna ha troppe rotte segnate sul volto, capitano!

– prendiamone una a cazzo e vaffanculo, son cose che capitano!

perdona le parolacce

ma comprendici

siamo bucanieri pirati e bestiacce

da noi le mamme

non sono mai esistite

il capitano dice che sei una bussola

Fred Boccastorta si gratta le palle

Flynt Silver beve rum come un uomo dentro un uomo

il capitano dice che se ci perdiamo

basterà farti sorridere per ritrovare la rotta

l’importante è che non piangi, dice

l’importante è che non ti imbarazzi, dice

perché se piangi bagni la mappa

e rischi di infradiciare la via

se ti imbarazzi arrossisci

e così si mischiano i puntini del volto

si mischiano a caso

e noi non possiamo permetterci gli smarrimenti

perché il mare, quando non si ama

è una bestia feroce

se non ami

il mare diventa un felino pieno di fame

e i ricordi

sono i suoi denti più taglienti

comunque

il capitano è convinto che sia stata

una benedizione

una ricchezza impareggiabile

quella di trovarti

a riva

dice il capitano che la bellezza

anche per noi pirati

prima o poi

arriva

il capitano ha un occhio di riguardo

solo per te

l’hanno capito tutti ormai

lo vedono

pare che quest’occhio nuovo

di riguardo

del capitano

sia innamorato assai

sia innamorato da volerci

fare le cose

con te

e in caso non l’avessi capito

il capitano

sono io.
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OCCHIO, EH





E non chiedermi

come prova d’amore

di che colore sono i tuoi occhi

perché ci metterei troppo

a elencare

tutti

i disastri climatici

le catastrofi ambientali

e metti caso scordassi i terremoti

o i petroli nei mari

no, non potrei perdonarmi

un colore mancato

i tuoi occhi hanno il colore

di quelle onde quelle alte

quelle che sfracellano la terra

che cambiano la dentatura delle coste

e poi c’è un sacco di neve nei tuoi occhi

e verso l’esterno invece

spunta un sole di non so quante afriche riunite

Venezia nei tuoi occhi

è nella difficoltà delle arsure

le gondole secche hanno perso anche

lo strato di vernice più ombrato

che non lo so davvero

i tuoi occhi di che colore sono

sono tosti mica semplici

hanno un po’ di giardino

dei bar di Parigi,

quelli con i tavolini fuori

ombrelloni lungo mare

c’è uno struzzo nei tuoi occhi

la piuma del pavone

i quadri di Kandinskij

a me vengono le difficoltà

a sapere di che colore sono i tuoi occhi

io ci vedo un poco di tutto

i pellerossa

il cavo hdmi

le matriosche

gli zaini delle elementari

e poi fanno anche musica

fanno queste musiche forti

che tu

tu negli occhi

di non so quale colore

hai un sacco di discoteche

e a me prima di baciarti

viene spontaneo ballare un po’

e non chiedermi

come prova d’amore

di che colore sono i tuoi occhi

ma che ne so io

che ne so

io ci vedo un po’ di tutto.










NON SE TUTTI MA SE TU TI





Mi hai detto

non innamorarti di me

che poi stai male

anche molto male

e avrai fame

ma non sarà fame

cercherai risposte nel frigo

ma non saranno in frigo

e ti lascerai non mangiare

dimagrirai a vista d’occhio

un insetto

un insetto da ramoscelli amazzoni

diventerai

e biologi

scienziati

omini dei guinness

vorranno fare ricerche su di te

e le faranno e scopriranno che sei

schifosamente

il più magro del mondo

e a te facile facile

dico che amarmi

non conviene

lo vedi?

non amarmi

fidati

faresti perdere tempo

ai cervelloni

se poi tu ti innamori di me

dicevi tu

è peggio, credimi, non conviene

dicevi

che poi smetterai di andare a nuoto

smetterai di raderti la barba e i capelli

e sembrerai oltre che magrissimo

pelosissimo

e non ti farai nemmanco

la doccia

e puzzerai come il mare di Genova

o di Orte o l’Oceano indiano

e poi anche io

ci sono anche io

dicevi

io sono lunatica

e a volte non mi pettino

e la mattina

dio mio

la mattina

affogo mille biscotti nel latte

e faccio una zuppona

e mi sporco tutta

mi sbrodolo tutti i cibi

a ogni pranzo

e mangio con le mani

e bevo birra come un uomo

come un uomo che non guida

come un uomo che non guida di sabato sera

mangio salse piccanti

come un tifoso americano di baseball

e bevo tabasco

e fumo tabacco secco senza filtri

se tu ti innamori di me

dicevi

cazzi tuoi

ma cazzo

io ci sto.










PRIMO APPUNTAMENTO





Oggi è il nostro primo

appuntamento

e io non mi sono preparato nulla da dire

non ho una frase da cavallo di battaglia

non ho un motto né un aforisma di quelli

vincenti da pensatori greci

ho provato qualche espressione

allo specchio

qualche battuta dei film visti ultimamente

recensioni varie avvincenti

qualche espressione

che avrebbe potuto piacerti

ma niente

non mi stavano bene

le facce nuove

non mi si addicono le frasi dei film

non mi sta bene niente addosso

ho provato il pirata

arricciandomi i baffi e strizzando l’occhio

ho provato a fare il modello

alzando le sopracciglia

niente

non mi andavo bene

e poi

nemmeno un fiore

che sciocco

ho provato a tenere delle rose

in mano

ma sudavo e sembrava stessi

annaffiando eccessivamente

poi ho provato con i fiori sul vaso

e poi ho pensato

che tu sei più bella

e sono andato al campo dei girasoli

ma è difficile portare sulle spalle

un campo

caro diario

non ero preparato

come puoi vedere

caro diario io non sono mai preparato a niente

però

era l’1.15 di notte

quando la luna se la filò da dietro il tetto di una casa

e lei mi chiese il permesso di baciarmi

e io ho detto

eccome, amore, puoi giurarci.










[image: Sono innamorato perso dell’utilità che hanno le mie cicatrici, dicono agli altri come devo essere toccato]







SI VEDE CHE TI STAI ALLONTANANDO





E si vede

che ti stai allontanando

non si vedono più gli occhi

quegli occhi ad alta fermentazione

ambrati bramati scampati

è rimasta quella luna della tua nuca

ma si vede poco quasi niente

una nuca lunare

piena di ricci castani

boccoli a gatti

con fusa al vento

confusa in me

fusa con il buio

in me

fusa così tanto in me

che oggi sono

il saldatore

più giovane della fabbrica

e facciamo

che io timbravo

il cartellino

passandotelo nello spazio tra i seni

ma si vede che sei lontana

si vede che te ne vai

e te ne vai senza dirmi ciao

coerente da parte tua

non conoscendoci

ma io al posto tuo ti avrei salutato

perché abbiamo insieme

due facce da saluto almeno

due facce da approfondire

a baci

a martellate di baci

a baci da ferramenta

tra scaffali di scalpelli e chiodi

ma tanto no

si vede che ti stai allontanando

il vestitino a fiori

mostra solo un colore ora

non si distinguono più

le camelie dalle foglie scure

ora potresti essere

per tutti

da qui

benissimo

strega o santa

te ne sei andata senza dire ciao

coerente da parte tua

dato che non ci conosciamo

e comunque

sono ancora convinto

che

da qualche parte

dev’esserci

il nostro

seguito.










OTTOBRE





Ho passato questa notte

sospesa

e non ero te

e non ero terra

e non ero cielo

non c’era carrello a contenermi,

il mio cuore discount ha chiuso

ho passato la notte

sospesa a fare la spesa

so’ spesa

forse no

cosa diamine sono

non lo so

ero così brava

a diventare tutto

una volta

una volta celeste

così brava a fare la stella

ero

tu sei bravo

a piangere ad alta voce?

io una volta sì

ero brava

e le scuole mi assunsero

come campana degli intervalli

e lo so che è freddo

lo so che ottobre non è maggio

ottobre è sempre puntale

porta il primo fresco

il ritorno del ricordo del freddo

ottobre cambia armadio

ottobre è nuova brina

ottobre pensa già a sciarpe

e lo so

sì che lo so che

è ottobre

ho scritto molte poesie

sulle umidità delle macchine

ma anche se è ottobre

io ho voglia

di

parlarti di luglio

e con questa scusa

portarti al mare.










ELOGIO DEL SINONIMO





Se una parola

non ti piace

cambiala

se una parola

non ti dà retta

usa sinonimi

non arrivare sempre

e subito al dunque

a volte è bello fermarsi

nel quanto.

Ci sono mille modi

per dire

“cielo”

non consumare sempre

le stesse lettere

che la A si annoia facilmente

la S si stressa presto

la U poi si vuol uccidere

ci sono mille modi

per dire

“tette”

usa altri seni

altri sensi

usa la Z che muore di noia

la Y che non si sente del gruppo

usa la P che non sa ancora chi è

ci sono lettere

ancora quasi nuove

scovale, usale.

Le parole hanno

un’anima da letto

ricordati di farle riposare

a fine giornata.

Insomma

sii contrario

usa i sinonimi.










ACCUDITE IL PENSIERO





Accudite il pensiero.

Domate l’idea ma fate in modo che viva randagia

contate su quello che conta

e smettetela di dare i numeri.

Approfittatevene della vita

ma lavate i piatti dopo aver mangiato

fate quello che volete ma fate anche altro

impegnatevi e impregnatevi di ogni cosa

ricordatevi: siete coinvolti

siete tutti con volti

vuol dire che nel gioco della vita ci avete messo la faccia.

Affacciatevi a nuove finestre

fate l’amore e dimenticatevi di mangiare

non lamentatevi del caldo o del freddo

sfidate tutti i climi, siate voi stessi il lume della stagione.

Se non avete niente da dire godetevi i dialoghi delle rondini

se avete qualcosa da dire ditela

a tutti i costi, ditela!

Non trattenete mai niente

ma tenetelo per voi, sempre.

Se quello che volete dire è sulla punta della lingua

allora abbiate il coraggio di baciare.










CHE A DIRSI NUOVO VOGLIO





Con te voglio fare

cose nuove

nuove cose nuove

con te io voglio fare

non temere se gioco

con le altre

se sorrido alle donne

se bevo con loro

se bevo troppo con loro

è con te

che ho voglia di

fare cose nuove

non posso dirtele ancora

non posso elencarle

sono nuove nuove

quando arrivi

poi

ti spiego

saprò spiegarti bene che con te

le cose che voglio fare

sono cose nuove

cose che nessun genio può

immaginare

musicista suonare

poeta poesiare

albero fiorire

libro librare

anche io

con te voglio essere

nuovo

fare cose nuove

vederti che ti guardi nuova

vederti guardarmi nuovo

i nuovi noi

faremo noi nuovissimi

in giro per il mondo

prometto

promettiamo bene

solo una cosa

l’amore

ti va

di farlo

alla vecchia maniera?










[image: Mi innamoro di quelle piccolissime attenzioni che manco ti accorgi di avermi dato]







EX, AMEN DI COSCIENZA | # 1





Le ex sono sempre più belle

come fanno le ex?

quale segreto

quale magie conoscono le ex?

lo sanno bene i loro ex che le ex

quando non sono ex

si sconciano come mille maglioni lavati male, a mano

ma da ex sono belle, le ex sono più belle

le ex viste da fuori le vedi passare

e ora sono così belle così più belle

più pulite in faccia

capelli senza doppie punte

un nuovo profumo

un profumo improvvisamente

migliorato

per niente stomachevole ora

questo nuovo profumo

la matita agli occhi è più precisa

di un nero più incavato

descrive meglio gli sguardi

ora non indossa più la tuta da jogging

la ex

ora si veste come da passerella la ex

ora è bona figa da far sangue da far sesso

la ex

ha messo le lenti a contatto ora

per far capire a tutti

che ha occhi nuovi

e che questi occhi

non ti cagano più

fanno male ora questi suoi occhi

nuovi che ti oltrepassano

come si fa con le vetrine

poco interessanti

e a noi

a noi ex, questa ex

ci ripiace fortissimamente

ora

ci ripiace da volerci

chirurgicamente cambiare

volto e anima e scarpe

per ripresentarci

alla ex

ma la ex

ora ha occhi nuovi

e ci sgama subito

che poi la vediamo

più ora di quando ci stavamo assieme

la ex

passa e ti saluta appena

e sorride ed è felice

e ti fa capire

che non gliene frega più un cazzo

e ti saluta come saluterebbe

un cazzo di tabaccaio

un ciao stiracchiato

poco sentito

da farti urlare

mille porca puttana mille porca puttana

la ex ha imparato a camminare sui tacchi ora

ed ha questo rossetto rossastro violaceo

per ricordarti che il livido che le hai recato

l’ha vinto con un bacio

si è tinta i capelli ora

dal parrucchiere della luna

ha queste stelle a fine boccolo ora

ha questi tacchi crepuscolari eccitantissimi ora

la ex

le ex sono sempre più fighe dopo

le ex sono altamente fichissime

sono modelle

e ogni cazzo di strada

è una cazzo di passerella ai suoi servigi ora

sono più alte e hanno queste due gambe

da poterci legare le amache delle tue sieste

mangiano bene ora

vanno a correre

fanno tardi la sera

e si svegliano presto senza essere

scombinate in faccia

le ex hanno altri fidanzati ora

fidanzati che non ci riguardano

fidanzati dello stesso paese

che non abbiamo mai visto prima

ora sbucano come lumache di pioggia

sempre in mezzo ai piedi

questi nuovi fidanzati

che troviamo e troveremo

ovunque

e sono tutti più alti di noi

e sono tutti più ricchi di noi

più simpatici di noi

con una storia dietro

più drammatica della nostra

più commovente

ma si fanno le sopracciglia

no, dico

si fanno le sopracciglia

e non ho altro da aggiungere.










SOLO SE TI VA EH





Se ti va

dico oh

solo se ti va eh

non ti porto

da nessuna parte

in nessun posto speciale

in nessun cazzo

di locale a ballare

fermi

fermi e fermi

restiamo

che se è

quell’amore

da insetti nello stomaco

di cui i poeti vanno parlando

allora

non serve andare

da nessuna parte.










GIRAVOLTE





Tra poesia e giravolte

non mi conosci bene forse

non sceglierei nessun versetto

nessuna rima

ma voluminosi

incoscienti pendii

di larghi campi

e con te rotolare

rotolare rotolare

e intricarci con l’esile fauna

essere poderosa frana

franare e franarci

partecipare una volta tanto

alle leggi della discesa

noi: allarme per i formicai

noi: apocalisse delle api

rotolare e rotolare

per poi fermarci

per poi dirci

– ancora una volta dai!

e io mi sono convinto ormai

che se una donna

fa giravolte

allora

ha capito il mondo

o se non ha capito il mondo

senz’altro

ha capito

il mio.










QUALCOSA DA SUBITO





Non posso prometterti

che mi accorgerò subito

del tuo taglio di capelli

non prometto che

il profumo di questo fresco balsamo

di avocado

catturi immediatamente le mie narici

attente

non mi accorgerò mai in tempo

delle tue scarpe nuove perlinate

né avvertirò pregiati presentimenti

il giorno che le tue unghie vestiranno

di smalti lucenti di colori ragionati

di anelli d’orissimo

di borse capientissime

se non mi avessi detto che dietro la nuca tua

si celano i colpi di luna

avrei sempre creduto che

fedele la finestra di casa

irradia coerente sempre lo stesso

punto

non posso non posso

permettermi di giurare che

mi accorgerò in tempo

ma una cosa sì

una cosa posso prometterti

una cosa di cui

il tempo stesso anticiperò

il tempo stesso sbalordirò

il tempo stesso

ti prometto che non

passeranno

mai inosservati

i gigantissimi e mutevoli

umori

dei tuoi occhi.










[image: Non dare mai le spalle al sole, ti ritroveresti in un cammino dove l’ombra è sempre davanti]







IL GIOCO DI NON RIDERTI IN FACCIA





Hai presente quel gioco

che ci si deve guardare

negli occhi

che ci si deve fissare fissi

e non si deve assolutamente ridere

quel gioco che

vince chi non ride?

eh

io non potrei giocare con te

io non potrei mai giocare

contro di te

perderei immediatamente

ti annoieresti sicuramente

mi diresti subito

– cambiamo gioco

come potrei resistere

secondi

a non sorriderti in faccia?

sarebbe poi

perdita di tempo e di gioia

e come potrebbero

anche tutti questi altri

non sorriderti il prima possibile in volto?

tu no, tu no

non puoi giocare a questo gioco

ti servirebbe un diavolo

o un suo intimo amico

per avere un avversario duraturo

tieni presente quel gioco

che ci si deve guardare

negli occhi

ci si fissa

e non si deve ridere

non si deve ridere per nessuna ragione al mondo

quel gioco che

vince chi non ride?

nella vita è esattamente il contrario

chi non ti sorride subito

rischia di diventare

triste per sempre.










TI PENSO MA SOLO A VOLTE





Ci tenevo a scriverti una poesia

a dirti che ci ho messo tanto

ma ce l’ho fatta

è passato tutto anche a me

sto benone ora

ho ripreso anche a fare colazione

i clown son tornati a farmi ridere

la luna non è più una puttana

e il gelato alla pesca

quello che prendevi sempre

non mi dà più la nausea

ti penso poco finalmente

ti penso raramente e non più rara

a fatica ti penso e quando ti penso

ti penso facile facile

un pensiero di sfuggita

di poco conto

un pensiero che non penso

un pensiero che non fa più quel

pizzicore al cuore

un pensiero che non riposa

che non mi ci fermo più

non bisogna fermarsi

sui luoghi che non calmano

sui luoghi che non colmano

ti penso quasi mai

manco davanti alle tue patatine preferite

e ho scoperto anche che il

tuo film preferito fa schifissimo

e che è banale

morire sempre alla fine

ora cerco un amore

dove si muore subito, all’inizio

la tua canzone preferita adesso

è così commerciale che

la sparano a tutto volume

i giostrai delle macchine da scontro

spero che con questa similitudine

tu abbia capito che musica di merda

hai sempre messo alle orecchie

se tu volessi adesso

che io ti pensassi

allora dovresti proprio studiartela bene

dovresti sudare genialità

dovresti diventare

un cazzo di meteorite stufo del cielo

e piombarti ti voglio in terra

ma non in terra

in camera mia

e dalla mia finestra

vederti precipitare

mirandomi gli occhi a bersaglio

con le tue freccette di silicati e nichel

pronte a incenerirmi a infuocarmi

e andrebbe così

con me che apro la finestra

che ti vedo schiantarti verso me

che sei fuoco ora, wow,

che sei fottutamente calda ora, wow,

che da stella cadente sei sensualissima

ma è troppo tardi

ti penso difficilmente ora.










FOTOGRAFIA





– Sei una fotografa?

– Sì, non di professione ma mi piace farlo, perché?

– Oh, così, niente, si vede.

– Si vede?

– Si vede, si vede.

– Da cosa?

– Dai tuoi occhi.

– Dai miei occhi?

– Sì dai tuoi occhi.

– E cosa hanno i miei occhi da farti capire che faccio fotografie?

– Hanno un obbiettivo.

– Mio dio.

– Mio dio cosa?

– Sei un fotografo anche tu?

– Non di professione ma anche a me piace fotografare.

– Si vede.

– Si vede?

– Si vede, si vede.

– E da cosa lo vedi?

– Dai tuoi occhi.

– Dai miei occhi?

– Sì dai tuoi occhi.

– E cosa hanno i miei occhi da farti capire che faccio fotografie?

– Mettono a fuoco.










SÌ MA NON COME SI AMANO GLI ALTRI





– Mi vuoi sposare?

– No.

– Davvero no?

– Sì davvero no, non voglio sposarmi.

– Perché non mi ami?

– Sì che ti amo ma non voglio che ci sposiamo, ecco se vuoi possiamo levare la S e ci “posiamo”.

– Ci posiamo?

– Sì ci posiamo, su un bel prato di fiori magari, e dopo potremmo, se ti va, levare anche la P e così ci “osiamo”.

– Ci osiamo?

– Sì, perché no, il prato di fiori, io e te che osiamo di noi, e magari quando i sudori saranno diventati un odore solo, leviamo anche la O, così rimane il “siamo”.

– Il siamo?

– Sì il siamo, la presenza, e una volta diventati una cosa sola, consapevoli, leviamo anche il SI per dare la nostra conferma al cielo, e tra noi rimarrà solo e per sempre “amo”.

– Allora ricapitoliamo: sposiamo, posiamo, osiamo, siamo e amo. Giusto?

– Giusto.

– Lo voglio.










CHE SIA DI ME





Innamorati di me

da strapparti i capelli

ma non li strappare

ti stanno bene lunghissimi

ma innamorati

e che sia di me

e che sia adesso

e assicurati che sia io

tu domandami

sei tu?

e io e solo io

risponderò

sono te

innamorati da morire

ma non morire

ti voglio viva

mi servi vivissima

con te ho in mente

solo cose molto vive

hai presente la vita?

viverla così tanto da far dire

agli altri

– sono appena passati due vivi o sbaglio?

hai presente la vite?

con te berla

hai presente le viti?

avvitiamoci

avvitiamo

tu fidati

innamorati di me al tre

io conto

tu ti innamori

al tre

ma senza dare i numeri

però sia chiaro

che con te voglio fare i numeri

grandi numeri

ci chiameranno

funamboli

o trapezisti

tu sorridici sopra

non avranno

tutti i torti

tu innamorati di me

da impazzire

però non impazzire

ti desidero sana

che sai quello che fai

che sai che mi ami

tu innamorati

ora, adesso

o tra cinque minuti

però innamorati

poi io

ti spiego il perché.










[image: È vero che visti da lontano siamo tutti perfetti ma siamo anche senza dettagli]







LE COSE CHE NON SO DIRE





Lo vidi dopo anni

ed era cresciuto

ed era fatto uomo

con queste scapole

divaricate dal lavoro

questa eleganza carnale

riconoscibile anche

nel buio dei letti

con queste mani da prendimi subito

prendimi subito qui

ma sì, che ci guardino pure

perché privarli

di vedere l’incanto?

la sua barba

perdiana la sua barba

e lui che mi guarda

perdiana se mi guarda

guarda me

non te, me

sia chiaro anche a chi

non importa

con questi occhi

da ti farò vincere per sempre a biglie

se al mare con me

vorrai venire ogni estate

e lui mi afferra con gli occhi

mi scopa con gli occhi

mi pettina con gli occhi

ma quante

oh nuovo e nuovissimo amore mio

ma quante cose

tu

sai fare con questi occhi?

e lui mi dice

– ehi, ma sei tu? ti ricordi di me? andavamo a scuola insieme

sono passati anni, sei diventata così donna ora

con questi capelli capellissimi

e questi occhi così occhissimi

come stai?

(giuro e qui lo giuro che se riprovi

che se ti azzardi

che se provi

a riandartene

io stavolta ti vengo a cercare

e con la fune più funesta

mi legherò alle tue gambe

così da amarti a ogni fottutissimo bivio

e se tu sei bravo a slegare i nodi

allora io cuocerò

mille e forse più torte

e con queste ti torturerò

facendotele mangiare tutte insieme

e così gli zuccheri ti abbioccheranno

e dirai di sì al mio amore

perché con lo zucchero

non si combatte

e ci ameremo e ti amo e ti amo

da non andare via, resta qui

con me, non sono vino amore

da vecchia io

i sapori li avrò persi

perciò sii di polso

amami in tempo)

e lui dice

– ehi? tutto bene? ti eri incantata! ho detto come stai?

e io rispondo

– ciao, si tira avanti dai, e tu come stai?










TIENIMI EMANI





Tienimi, emani!

insegnami a correre

a bocca aperta

traducimi le coccinelle

cosa dicono, eh

cosa si dicono?

tienimi, emani!

portami l’ontano

sai quanto amo gli alberi

e sai quanto amo

il mistero del tuo autunno

perché tu le foglie

non le perdi mica

a te l’autunno non

fa effetto

sempreverde mia

tienimi, emani!

portami a correre

amami da occorrere

l’ultimo che si innamora

paga da bere.










CHANEL NUMERO A CAZZO





Due etti

di rossetto numero 271

rosso da dir rosso

su labbra ora appetibili

da dir appetibili

di nuove carnosità

da non saper immaginare

quante bocche ci entrerebbero

nella tua

questo mascara

manto nero

invidia della notte

sinonimo di ullallà

questo blush

che vuol ricordare innocenze

e poi sto Chanel sul collo

Chanel numero a cazzo

e dio solo sa che odore hai

davvero

confondi il branco, tu

e queste extension

perché

pentita di aver tagliato i capelli

che ora con extension li hai riportati

alla lunghezza di prima

e poi questo brillantino sul dente

che ridi e ridi e ridi a sforzo

per far notare questa luce incollata

al canino

e questi sandali di Prada splendenti

che costano così tanto

e accecano così poco

abbinate a queste dita smaltate

che a me sinceramente

ricordi solo mia nonna

in estate

e hai ragione

hai più che ragione

hai super ragione

hai iper hai ultraragione

ragionissima

è difficile

proprio difficile

di ’sti tempi

trovare

un vero uomo.










[image: Non perdere mai di vista chi riesce a vederti quando ti senti invisibile]







TUTTI A VIVERE





Che bella spiaggia

amore

guarda la gente che arriva

guarda i bambini a riva

guarda che bel faro

la nave in fondo

che bella amore

che bel sole, che birra buona

eh?

che sabbiolina calduccia

dona il crepuscolo

che bello

guarda quante persone

tutti a vivere

sono qua tutti per vivere

si vede che son qua

per vivere

perché non stanno perdendo

tempo da vivere

pensa che meraviglia

che meraviglia di dio

sarebbe se adesso

per un attimo

anche solo per questo tramonto

potessimo farci le cose

le tante cose

dico quelle cose

senza essere

additati e sprovveduti

e non dico di scopare

dico di fare cose

cose così strane

camminare strano

ballare senza musica

farci le capriole addosso

le cose strane

dico le cose strane

e

gli altri uguale

nel mondo delle bizzarrie

mica solo noi amore

anche gli altri devono

avere le nostre stesse

occasioni di fare stranezze

ognuno

a fare le cose

con i propri amori

un mare di cose

le cose che si vogliono

quelle decantate dentro

pensa che bello amore

se facessimo

tutti queste cose

adesso

in questo momento

or ora

mo’ mo’

pensa se le facessimo

tutti davanti a tutti

perché la coscienza

del “ci va così”

d’improvviso si eleva

ci inonda

ci muta

e tutti

in onda

ma gente

muta

e lo si definirebbe

un miracolo

se per un attimo

tutti insieme

ci mettessimo

a fare ognuno

i cazzi suoi.










L’AMANTE





Un aquilone

legato al polso

è una condanna

se il vento manca

soffiamo in silenzio

noi che

soffriamo in silenzio

noi che

offriamo in silenzio

e io che

ti amo

ma shhhh

che non si sappia

in giro

temono ancora

gli amanti

vola via

vola pure via

ma se ti va

tienimi da conto.










UCCIDI IL POETA





Uccidi il poeta

se lo incontri per strada

non perdere tempo

uccidilo all’istante

se lo trovi a un pranzo

nella pausa pranzo

scassagli la faccia

con il posacenere

che trovi sul tavolino

paga il suo conto

così ti farai amica

la barista

se lo vedi

in biblioteca

prendi l’enciclopedia

del corpo umano

o un bel dizionario

o una bella Divina Commedia

che tanto i poeti adorano

e dagliele di dante ragioni

se è al mercato

il poeta di ’sto cazzo

tu uccidilo a picconate

con le grucce

se è allergico alla saliva

difficile ma chissà

tu limonalo

perché i poeti in vita sono

tragedie cosmiche

i poeti in vita sono

come tante grecie

messe insieme

una accanto all’altra

i poeti vivi

fanno dei danni

fan dei danni...

tu prendilo da dietro

di fianco davanti prono

non cambiare posizione

dove ti trovi ti trovi va bene

basta che lo ammazzi

per quanto un poeta vivo

è più pericoloso

di un pompiere molto molto dispettoso

il poeta mica ci pensa due volte

a rubarti la donna

e dedicarle

parole d’amorissimo

e farla felicissima

farla strafelicissima

e dopo son cazzi tuoi

cazzi di tutte le specie

immensi e dolorosi cazzi

perché tu

che ne sai

di quando

si è felicissimi.










[image: Sii felice quando sei distratto ma non distrarti quando sei felice]







PER TE MORIREI





Potremmo essere morti domani

tu conosci la morte?

il sangue che non scorre

il cervello che non pensa

il cuore che non ama

il cuore che non batte

il cuore che con te

il mio diventa teso

con te

conteso

ma solo con te, so!

che quando sto con te

a me vengono in mente

i galeoni e le storie da mare

mi viene in mente di vivere meglio

di maltrattarmi meno

di darmi i batti cinque da solo

che con te, il mio cuore

svalvola di sfogo

e batte forte da sembrare un rave

e la gente mi chiede a quanto vendo

il biglietto per il party del mio cuore

potremmo essere morti domani

tu conosci la morte?

io no, non bene

quando sto con te

non la penso mai

con te mi sembra che non si muore

che non si può morire

sembri la prossima Dalai Lama tu

sembri Buddha non ciccione

sembri Osho ma intelligente

le cose che vorrei dirti non fanno

riferimento alla morte

le cose che vorrei architettare con te

non muoiono mai

le lenzuola che vorrei distruggere

con te

contessa contesa

se ne fregano di morire

hai presente quelli che dicono

per te morirei?

io no

per te vivrei volentieri.










MUTANDE BLU





Che poi stanotte ti ho sognato

eri tu ed era un sogno

semplice

senza velocità

un sogno a colori

perché ricordo il rosso di qualche tenda

che poi ti ho sognato ed eri tu

tu proprio tu

il nome era diverso ma si sa

che i sogni perdono le parole

per rinforzare altre densità

che ti ho sognato ed eri tu

lavoravi in una fabbrica

di borotalco

e infatti eri bianca

e irrestringibile e profumata

ed eri tu proprio tu

che ti ho sognato ormai lo sai

lo ripeto da molte strofe

che eri tu proprio tu

anche se il nome era diverso

e abbiamo dormito insieme

in due in un solo letto

e non ci siamo fatti mica gli amori

mica è detto che chi si ama

fa l’amore per forza

affatto vero

mica chi sogna scopa sempre

affatto vero

io ho sogni più timidi di me

figuriamoci se hanno il coraggio

di spogliarti

e siamo andati a nanna insieme

anche se era un sogno

ed era notte pesta quindi eravamo

già a letto

ma nel mio sogno noi stiamo insieme

e cambia il tuo nome ma non la tua

bellezza

e cambia la mia fortuna

ma non la mia timidezza

e tu ti giri nel letto

hai una maglia bianca da uomo

e una mutanda blu che non so se

guardarla come mare o cielo

e tu ti giri nel letto, verso me

e dici

– il sogno è bello quando dura poco

baciami senza dirmi: “posso?”.










MANCA IL FATO





Quando sto con te

mi manca il fato

il futuro mi scappa

dalla bocca

mi scappa a caso

inizio a dire cose di amore

che faremo a caso

cose

che ci interessano

e io inizio a parlare della luna

e dell’eclissi in arrivo

ma tu lo sai

che invece sto parlando di te

e uso la luna solo per confondere

gli amori

mica la luna ha i capelli mori poi

mica l’ho mai baciata in bocca poi

mi manca il fato

con te

dico futuro a caso

e riesco a dire cose che confondono

come

“tra tienimi e lasciami

non tralasciarmi

trattienimi”

eppure tu mi capisci

che culo

con te vivermi

è meno complesso

non respiro con te

sono in apnea nei tuoi fondi

ti vedo le alghe più nascoste

i tuoi ricci di mare

riescono a non pungermi

dentro la tua bocca

ci sono i sottomarini

ancora

in ricerca

di non so cosa

trattengo il fato con te

e in questi attimi

di non respiri

mi viene in mente

che esistono persone

che vivono solo

se respirano

e che poi

e che in fine

ci sono quelle come noi

che vivono solo

se sospirano.










IL NUOVO FIDANZATO





Quando ti lascerai

con il tuo fidanzato

perché tanto

ti ci lascerai

che ci credi o no

che scherzi o no

alcune cose le so e basta

ti ci lascerai eccome

quando ti lascerai

perché ti ci lascerai

tu

con questo nuovo ragazzo

appena conosciuto

ti ci lascerai che ti credi

ti ci lascerai eccome

e anche presto

perché scoprirai

che non ti sorprende

che non ti sa prender

che non ti apprende

che non ti rende

che non ti

lui proprio

non ti

e ti ci lascerai con questo

tuo nuovo

perché non fa per me

non è per me

non è il tipo che vorrei

per la tua vita

quando ti ci lascerai

perché sì

cazzo sì che vi lascerete

allora io lo verrò a sapere

lo verrò a sapere prima

di te

prima del fato

prima degli indovini

prima degli astrologi

e poi niente

passavo di qui

per caso

cinema?

ho anche per caso

due biglietti per i Dire Straits

che dici, concertino?

ho anche per caso due buoni pasto

di un ristorantino niente male

che dici, cenetta?

ho anche per caso uno sconto poetico del 70%

sulle parole dolci

che dici, tenerezze?

ho anche per caso sette ore di arretrati di passione

che dici, facciamo compagnia alla notte, scopiamo?










[image: Il cuore del problema si risolve affrontando i problemi con il cuore]







IL MONACO INCERTO





Ho ripreso a meditare

ti amo meglio ora

lo giuro

ho riniziato

a fare yoga la mattina

a salutare il sole

a non fumare dopo pranzo

e oggi sono nove anni

nove anni senza carne

nove anni che manco

alle cene di barbecue

ora

non mi agito più quando

sono nel traffico

quando non mi danno la precedenza

e poi

non gioco più a scacchi da solo

avevi ragione

sembrava un po’ da matti

non bevo più la birra prima della mezza

meglio solo la sera

avevi ragione anche qui

suono di nuovo la campana tibetana

prima di dormire

e la mattina accendo l’incenso

e apro la finestra

e dico buongiorno

anche se non c’è nessuno

anche se non c’è nessuno perché

io quando sono senza te

allora vuol dire che sono solo

dormo solo

sempre

ho ripreso a meditare

le gambe mi fanno ancora

un poco male quando sono

seduto a loto

ma

ti amo meglio ora

lo giuro

mi ascolto di più

non guardo più le partite

evito i formaggi

butto le immondizie spontaneamente

mangio più frutta

ascolto meno rap

vado a letto prima

così mi sveglio prima

così ti amo prima

anzi prima no

però vivo più giorno e meno notte

quindi

ti amo con più luce

ho ripreso a meditare

a pensare meglio

a pensare più a noi

e ho scoperto

che tu

mi piaci quasi per davvero.










IL BUDDHA





Poi Buddha si alzò in piedi

guardò i discepoli con aria

consapevole

capì che qui

erano tutti suoi fratelli

compagni e amici

che tutti pendevano dai

suoi insegnamenti floreali

alzò una mano in cielo

poi l’altra

gli occhi erano pieni di segreti

pieni di verità

i discepoli stavano aspettando

da anni la risposta

alla vita e a tutto quanto

pareva ormai giunto

l’attesissimo giorno

il tempio era commosso

gli incensi odoravano

tutto il paese

Buddha aprì le labbra

un vento nuovo entrò dalla finestra

un discepolo si mise pure a piangere

un altro disse

– eccolo, è questo il momento della verità!

Buddha ritornò con lo sguardo

verso i suoi discepoli

le mani invece rimasero in alto

a indicare il cielo

era tramite il cielo che Buddha parlava

e così disse:

– fratelli, mi ha scritto la mia ex, che faccio, rispondo?










GLI UOMINI NERI





Allora è andata così

che prima

non volevo più

avevo deciso che non

volevo più innamorarmi

di te

però era un pelo troppo tardi

perché già ero innamorato

e allora

ho detto va be’ dai

ho detto proprio così

ho detto va be’ dai

e così ho deciso

di smettere

di amarti

tutto qui

è difficilissimo

dovresti vedere

l’ho perfino raccontato

al mostro che vive

sotto al letto

e ora non esce più

nemmeno per cena

i miei mostri dimagriscono

a vista d’occhio

poi l’ho detto all’uomo nero

morto di colpo di colpa

non so bene cosa è il colpo di colpa

però così è morto

di colpo

senza senso

ma con senso

di colpa

e queste tragedie

capitano

perché guarda che mi sto

impegnando un mondo

a non amarti più

e più ci provo

e più molti muoiono

ma muoiono solo gli incubi

come l’uomo nero

il mostro che vive sotto ai letti

nightmare

il pagliaccio assassino

il pagliaccio del McDonald’s

così ora sono diventato

anche un eroe

pensa un po’

ma mica perché

non ti amo più

e no

ti amo ancora

ormai era un pelo troppo tardi

ormai non conviene smettere

sono diventato un eroe

perché

più ti amo

e più gli

imbecilli crepano.










BASTEREBBE UN TEMPO





Basterebbe un tempo

uno minimo

un tempo ritagliato

per metterci comodi

spaparanzati, come piace dire a te

benedire la nostra pausa

ringraziare il divano

il divano letto

il letto

tu supina

io rannicchiato di fianco

un poco sopra te

che per una volta

ci scambiamo le posizioni

e tu fai quella che protegge

che difende

che sconfigge i cattivi

io l’esile

io faccio la pelle esile stavolta

ma poi c’è poco da scherzare

tu mi proteggi

comunque

sempre

e tu parli e dici un sacco di cose

e ne hai di cose da dire tu

e pure i lampadari ti stanno ad ascoltare

e ti esce la luce dai denti

e io son costretto a chiudere gli occhi

e a posare le mie orecchie

sul tuo seno

ma io non dico seno

io dico poggiarmi sul cuore

perché io credo che voi donne

avete il seno

solo perché vi esce il cuore di fuori

e i lampadari ora si sentono esclusi

perché in questa stanza

a fare luce

non sono più loro

con te gli inutili

vengono sempre a galla

e tu sei brava ad allacciare discorsi

a cambiare tematiche facilmente

a trovare nessi

intrecciare sciogliere vaneggiare

tu sei brava con la bocca

sia nei silenzi che nelle storie

e quindi se hai voglia

di dare il consenso

possiamo rimanere

in questa posizione

tu supina

io rannicchiato sopra te

con l’orecchio sul seno

ma che chiamo cuore

in questo letto

in questa sera

di questa vita

e tu continua

tu parla,

io ti ausculto.










[image: Non mi interessa dimenticare, voglio ricordare senza esserne più travolto]







I VENTI





Ti ho lasciato dormire stamane

tanto

sei bella anche se dormi

il pigiama

anche il pigiama

addosso a te

prende un’eleganza cerimoniale

mi sono avvantaggiato stamane

perché io

non sono bello con la faccia da sonno

a me il tempo, spesso

mi serve per recuperare la bellezza

mi sono vestito

ho piegato il tuo intimo sulla sedia

che ieri ci siamo spogliati veloce

e

se ho frugato nelle tue tasche

scusami

è stato solo per fare la lavatrice

poi mi sono lavato la faccia

sono andato fuori dalla finestra

ho lavato i venti

ho lavato bene i venti

centottanta secondi

ho tolto la sabbiolina dallo scirocco

e l’umidità dalla tramontana

ho sfoltito le nubi del grecale

ho detto al maestrale che lo trovi carino

e il libeccio non so che cazzo porta

però ho lavato anche i venti che

non mi conoscono bene

appena ti svegli

fai con calma

tanto oggi

non c’è nulla in programma

appena ti svegli

fai piano

aspetta i venti

li ho convinti

tutti

a darti la loro rosa

e poi

pettinarti.










NON IL FIDANZATO CHE INTENDONO





– Vuoi fidanzarti con me?

– Oh no, no!

– Pensavo ti piacessi.

– Certo che mi piaci ma non voglio fidanzarmi con te.

– Non vuoi una storia seria?

– Voglio una storia serissima, per questo non voglio essere la tua fidanzata, ma se vuoi possiamo “sì, danzarci!”.

– Sì, danzarci?

– Sì, è simile al fidanzamento solo che esclude le dinamiche della gelosia, del possedimento e al posto loro ci mette la danza.

– E cosa fa esattamente un sì danzato?

– Vedi, se ci fidanziamo, molto presto potrebbe arrivare la gelosia e la non fiducia, la rabbia e anche la possessività, così anche il sentimento nostalgico e le ansie e le paure, mentre se ci sì danziamo no.

– Cosa cambia se ci sì danziamo?

– Ogni volta che staremo male, che penseremo cose brutte così brutte da non permetterci di essere felici insieme, allora noi alziamo la musica a palla e ci danziamo sopra.

– E così passerà tutto?

– Sì, ma non noi, chi trova il tempo per danzare non svanisce così facilmente.

– Mi permette questo ballo?

– Oh sì, danziamoci!










AL BACIO





Ogni volta

ogni volta che poggio

la mia bocca sul tuo bacio

la testa di un idiota salta in aria

come fuoco di artificio

riprende la via del cielo

per poi ciao ciao

guardali, idioti una vita

e ora eroi per sempre

guardali, dissolti nel migliore dei modi

ogni volta che ci baciamo

è la testa di un imbecille

quella che vedi in cielo

a sacrificarsi

in alta aria a far luce

non esistono stelle cadenti

meteoriti comete asteroidi

non esistono

è solo il nostro amore

programmato

per sminuire le popolazioni

a colpi di lampi di genio

a riportare le cose in chiaro

la calma alle balene

e la tregua agli oli di palma

il nostro amore salvaguarda l’Amazzonia

libera i canili

smette di produrre peluche

e dai nostri baci escono

le ispirazioni di Greenpeace

ogni volta che poggio

la bocca mia

sulle labbra tue

un idiota schiatta e salta in aria

saluta la terra e vaffanculo lui

guarda i vaffanculo in cielo

guarda quanti vaffanculo in cielo

vaffanculo gli imbecilli: quando lo dico io

sono volgare

vaffanculo gli imbecilli: quando lo dici tu

sei una rivoluzionaria che ha appena salvato

il mondo e la storia

il nostro mondo e la nostra storia

quando mi baci

in pratica

chimicamente si scatenano

sostanze enzimatiche eversive

che fanno sì che

uno stupido muore

attraverso una scarica elettromagnetica

interiore che lo scaraventa in cielo

e

calcolando

l’algoritmo dei baci

la frequenza e il suo dinamismo

tra cinque minuti

rimarremo

in santa pace.










DEDUZIONI





Che poi

alla fine

che mi costa

aspettarti

per sempre?

ho testa

ho testa per innamorarmi

e avrò le palle

di perderla

e una volta cuore

una volta diventato

tutto cuore

potrò dirti

in santa e amata pace

– senti ma ti va

se in questa vita

non abbiamo mai

nostalgia di noi?










CHE POI NON ERO TRISTE





Oggi mi hai visto triste

è vero

non sono stato bravo a nasconderlo

ho provato a dire che avevo il sorriso

al contrario

che per i pipistrelli a letto

sono un sorrisone

ma tu non ci caschi mai

dici che

ho gli umori che parlano per me

che poi non ero triste

io preferisco il termine

“abbattuto”

perché è quello

che è accaduto

ah, caduto

la tristezza non è altro

che un tentato

disboscamento interiore

ma tu

sei bravo

sei bravo a fare quasi tutto

tu sì che sai come si impugna

un cristo di annaffiatoio

e sai quanto deve bere un uomo

quando è una pianta

tu

sai dosare le acque necessarie

e sei bravo a fare le margotte

a fare gli innesti

le talee

i tempi dell’agricoltura

seguono il tuo calendario

e tu mi hai detto

che non si deve star male

per una persona

perché se una persona fa star male

allora non è una persona

e sei un poeta tu

amico poeta

che

mi ha insegnato

a rigirare i bronci

e ad accettare il fatto

che

alcune persone

sono il nostro vaffanculo

e il nostro

’sto cazzo.










[image: Al mare portaci solo chi ama le tue alte maree]







EX, AMEN DI COSCIENZA | # 2





Le ex sono formidabili

le ex sono tutte delle sciamane

appena le lasci

imparano all’istante

i mondi arcani delle streghe

conoscono le dosi del peyote ora

i rospi si sacrificano spontaneamente

per i loro incantesimi

adesso le ex

sanno distinguere i funghi per il riso

dai funghi che fanno ridere

le ex

sia che sei tu a lasciarle

sia che sono loro

piangono

piangono prima di te

perché tutti gli acquedotti passano

prima da loro

ma poi imparano le ex

imparano a domare la pioggia

e

con il loro bastone dell’acquazzone

fanno questi passettini piccoli e magici

intorno al fuoco

e mettono la mano sulla bocca

e fanno il verso degli indiani d’America

“hhuhu huhuhuhuhuhuhu”

cantano hu hu uh hu hu

e hanno le piume sui capelli le ex

solo per ricordarti

che adesso hanno imparato a volare

e fumano il calumet

e a te fa venire in mente che

tutto quello che va via dalla sua bocca

ora, è fumo

le ex ora sono magiche

oltre che domatrici di piogge

e tu piangi molto

molto molto dopo di loro

giorni e mesi dopo

a volte un anno e qualche mese dopo

ma a differenza delle ex

tu poi

non smetterai mai più di piangere per lei

perché ora sono maghe

indovine veggenti streghe chiromanti

sono fuoriclasse dei mondi esoterici

e continuerai a portarti

addentro per sempre

la pioggia che esse ormai

conoscono di persona

ed è una figa fotonica ora

guardala, rimpiangiti addosso ora

guardala, è un pezzo di fica stratosferico

è una cazzo di passione incontrollabile

ora

e si veste come Marilyn Monroe ora

e quel neo sul viso è diventato

lussurioso ed erotico

e c’è anche

quella carogna del vento

ad alzarle la gonna

ma le mutandine sue ora

non sono più per le tue notti

ormai lei prende caldo con un altro

e il suo nido

non riguarda più le tue migrazioni

e a te ti tocca

una cazzo di escursione climatica

che vede uniti il freddo della brutta stagione

e la scomodità dell’oltretomba

e ora sì che fa le magie la ex

guardala

guardala felice ora

ormai conosce la pioggia

e la pioggia

che doma la donna

a te dona solo danni

e le ex adesso

fanno piovere solo

dove e come e quando vogliono loro

e a te non resta che guardare

il mondo da un ombrello

a te, da questo momento in poi

viene ipotecato il cielo

e sotto il tuo parapioggia

rimani asciutto e poco stellato

ma lucido da dedurre

che

ogni lasciata è tersa

e

che la vita da oggi

sarà

tutta rose e fiori finti.










PER CAUSA DI FORSE MAGGIORI





La più grande marachella di tutti i tempi

è quella di due amanti

che non si permettono di amarsi

per cause come il ma, il se

per causa di forse maggiori

per danza di titubanza

per tutte le ombre del dubbio

le cause di forse maggiori

viste con la coda del cuore

non sono male

non brutte e non sciocche

hanno del birichino

a me

l’incertezza piace

io vivo

come se andassi a caccia di insicurezze

di un amore che destabilizzi

colleziono tremarelle

motivi che mi facciano tremare

io sono tutte le pelli

di tutte le oche del mondo

io senza i forse

non mi sorprendo

e giustamente

ho bisogno di scelte da scegliere

per poter fare

accuratamente quella sbagliata

ho bisogno di una solitudine

per dire che l’amore

spacca il culo a tutti

le cause di forse maggiori

viste con la coda del cuore

non sono male

ma solo quando

non c’entra un cazzo l’amore

la più grande marachella di tutti i tempi

è quella di due amanti

che non si permettono di amarsi

per causa di forse maggiori

i se, i ma, i vuoi vedere che, i metti caso poi

l’amore

è l’unico che non necessita del dubbio

l’amore suda, è caldo, è tutto sole

l’amore ha bisogno di ombra dove riposarsi

e il dubbio non ha ombra

il dubbio ha un sole a parte

non ci piove

io penso proprio

che aveva ragione quel ragazzo

desolato isolato ispirato inspirato

solare sotto la pioggia

stellare sotto la luna

io penso che aveva da dire la sua

con una bomboletta di vernice

davanti a una serranda

penso che aveva molte ragioni

se non mille

quando scrisse

“la vita è un tour de forse”.










LA NOTTACCIA





Con me la vita non si tira mai indietro

quando si tratta di star svegli

mi porta tutta la sua galaverna

mi aizza il freddo contro

mi presenta la notte

e ci amiamo fin da subito

la notte mi appanna

come certe macchine fredde

dimenticate ai parcheggi

macchine con i vetri fracichi

con sditate di mano notturne

mani insonni

e dalle vetrate ci sono mappe

di cazzi

di forza Inter

di viva la fica

di lavami per favore

di Viviana ti amo ti prego dammela

eh no

non tutti scrivono poesie

alcuni indici sono solo di passaggio

alcune notti sono in prosa

a noi poeti la cosa non sempre disturba

la sera ha una cosa in più

una cosa sottratta alle mascelle del sole

ha un buio la sera

un buio dalla sua

dove si può uscire

dove si può uscire allo scoperto

la sera ha le palle di diventare notte

e la notte ha le palle di permettere

agli scellerati un’altra occasione

la notte dà a tutti i desolati

un’altra carta da giocare

il ti amo ad esempio

il primo ti amo

deve esser stato detto di notte

perché la notte è l’unica

custode delle guance rosse

ipotizzo sia stato

un ti amo di primavera avanzata

non troppo caldo da non far unir i corpi

non troppo freddo da restar in casa

ed è una fortuna che la tenebra

mi abbia preso a cuore

è una fortuna che mi chiede come sto

che porge la sua mano

così che io

possa mangiar le unghie della notte

con il fine di lasciarla

senza

capacità di graffiarti

e morire ogni giorno

e tornare ogni notte

brinato

da te

in carme e ossa.










CI SI INNAMORA SEMPRE A CAOS





– Ciao ti va se ci innamoriamo?

– Ah perché adesso per innamorarsi ci si organizza?

– Be’ così saremo i primi.

– Eh lo so, ma non funziona così purtroppo, l’amore va a caso.

– Io so che ci si innamora sempre a caos.

– Vuol dire?

– Che tutti i disordini iniziano ad amalgamarsi per dar vita a un nuovo arredamento interiore.

– Io credo di innamorarmi a cazzo allora, ho tutto sottosopra.

– Ovvero?

– I miei sentimenti vanno a cazzo, ho bisogno della donna delle pulizie.

– Ma l’amore non è una casa.

– Però ci si abita, no?, anche se lo vedo più come un vestito lungo da notte.

– Allora è un abito azione.

– Abitazione o abito azione?

– Abito azione, è un vestito in movimento.

– Non capisco ma capisco.

– Ti va di organizzarci, di valutare le cose e sistemarle e iniziare?

– Iniziare cosa?

– Ad amarci, tutti che si innamorano senza deciderlo, potremmo essere i primi innamorati organizzati.

– Come si fa?

– Ci amiamo io ti amo e tu mi ami, ti va?

– Mi amerai con responsabilità?

– Che vuol dire con responsabilità?

– Avere cura di tutto, renderci partecipi di ogni cosa, ad esempio prova a non dire mai “ti amo”.

– E cosa dovrei dirti?

– Dimmi “ci amo”.










[image: Mi piace non piacere a chi non mi piace, significa che le cose in cui credo sono chiare]







TI HO COLTO NEL SOGNO





Tu sei bella in tutte le forme

a uncino, a pancarré, a cazzo di cane

sei bella da giardiniera

da barman hostess pilota

tu bella sei tu sei bella

in tutti i tuoi sonni

dormiveglia rem stranita

non darmi cure per l’insonnia

cara mi è la veglia

che concede vederti coprirti

tutte le soddisfazioni mi investono

quando anticipo i tuoi brividi notturni

con una coperta di lana non pungente

e sperarti sognarmi

e rammento al tuo orecchio

il permesso di soggiorno

per poter entrare nella notte

del tuo sogno

parli nel sonno

grandi idee le tue

comizi, dibattiti

anche quando dormi sai quello che vuoi

scalci e ti scopri, anche quando dormi

stringi i denti e li digrigni

si vede che lotti sempre

quanti Che Guevara si celano nei tuoi pugni chiusi

quante rivoluzioni nascondi

dietro le tende delle tue palpebre?

una mano, una tua mano mi ama più del resto

perché pure nel sonno mi cerca la pelle

mi avvicino di soppiatto

spingo con il bacino

resta a te capire di quale bacino si tratta

te la do vinta

non dirò mai che son stato io ad avvicinarmi

ma tu, sei tu che attiri

tu che governi la natura delle calamite

e amo rimanere a guardarti

e con la voce dico ai mobili nascosti nel buio

che mi garbi un botto

cazzo me ne frega tanto dormi

non mi senti, capito? mi piaci, mi piaci e posso dirlo

e posso dirlo a tutti i mobili e alle cose di casa perché quando

passi tu, a tutti gli oggetti spuntano orecchie

per sentire qualsiasi cosa di te

stanotte ti ho colto nel sogno

ho scritto una poesia

usando i tuoi fianchi come tavolino

il tuo cuore come candela

l’ombelico è il calamaio

la poesia ha un finale che mi soddisfa assai

dice in pratica che sono sveglio ma sogno

e sogno inverni rigidi e coperte esili

così da morirti addosso

da morirti sopra

e poterti fare da coperta

per questa notte

ma io spero

che mi userai anche

per tutte le notti a venire.










IL TUO TEMPO PERSO





Ho ritrovato il tuo tempo perso

l’ho preso

l’ho preso con le cure che ha una donna

una donna molto anziana

che non si capisce

dove inizia la delicatezza e inizia la fragilità

– non ti allontanare tempo mio

ho detto

anche se il tempo in questione

è quello tuo

ma dio sa

solo dio sa quanto mi serve il tuo tempo

erano un macello di ore

un sacco ma proprio una marea

gli orologi fuori le chiese son diventati grassi

gli uomini son diventati di molto polso

le lancette sono aste per funamboli

uno scatafascio di tempo perso

che avevi perso

un paio di ore le ho date ai bambini dei giardinetti

è difficile parlare loro del cielo

quando le altalene dei parchi

hanno le catene

ma ci son riuscito

ho parlato loro di te

spero capirai

spero sorriderai quando verrai

a sapere che ora

le altalene toccano il vento e quasi il cielo

grazie a te

mezzora l’ho messa da parte

è una mezzora calda, di coperta

la userai per quando dovrai far

lievitare i tuoi pani

quando dovrai crescere

ho ritrovato il tuo tempo perso

l’ho ritrovato e l’ho preso

quando ti vedo te lo do

giuro mica voglio farti perdere tempo

voglio solo ridartelo

essere per un secondo solo

il tuo eroe dell’ultimo minuto

è fatica trascinarlo

il tuo tempo perso

è vero che non si vede

eppure pesa grava scuote spossa

ne hai perso da morire

ma dico come hai fatto

a perdere tutto questo tempo?

sicuro ora sarai la governatrice

del gingillo

saranno mesi, se non anni

o addirittura secoli

ma dico io

quanta eternità ti porti addosso?

io te lo rido il tuo tempo perso

giuro e prometto

però

tu

almeno tu

dammi cinque minuti.










METODI DEGLI AMORI





Non molto lontano da qui

c’è un campo di pannocchie

potremmo correre

e farci attaccare sui vestiti

parte dei loro capelli rossi

son convinto che se saltiamo forte

alcuni di loro

diventeranno pop corn

e i tuoi occhi diventeranno

cinema d’autore

non molto lontano da qui

c’è un luna park aperto fino a tardi

con cinque punti soli

porti a casa un pesciolino rosso

non male sarebbe poi

liberarlo al fiume

e assumere insieme l’aria di suoi salvatori

guardarci con l’aria da missione compiuta

e dai tuoi occhi ecco spuntare lo zucchero filato

e io sorrido perché

penso al bancone dei dolci che non sei altro

e solo tu conosci la matematica del miele

non molto lontano da qui

c’è una vineria niente male

a te so che piace il bianco

e di me so che amo il rosso

insieme si crea il rosa

e il rosa crea il volto

il rosa delle mani

il rosa della pelle

io per te leverò la lettera R

così diventerà “osa”

e oseremo poi, ma solo dopo il vino

oseremo fare una nuova vite insieme

ma solo dopo il vino, ricorda

la passione è come l’uva

va decantata in pazienza

non molto lontano da qui

c’è una fattoria piena di oche

potremmo giocare a rincorrerle

senza acchiapparle mai

vedere le loro piume

veleggiare

riempire i vuoti dell’aria

e prima di cadere a terra

dargli un nome degno di costellazione

e voglio sentirti dire

– ma come fai ad associare le piume delle oche che volano alle

stelle?

e voglio sentirti sentire

– perché tu reciti benissimo la parte della luna

sì lo so che non abbiamo più venti anni

e che le rughe iniziano a marcare i nostri percorsi

i polmoni decadono alle stanchezze

il fiatone sembra un campanone

che festeggia le cresime dei figli

di quelli che potrebbero essere

nostri figli

però dico io

conviene sempre

conviene al gufo e alla gufa

al sasso e alla pietra

al melo e alla mela

conviene a me a te a noi

nonostante gli anni

conviene

amarci ancora

come due sedicenni.










GLI OCCHI DI QUESTA DONNA





È vero

non ci pensare troppo

è vero

sì che mi si voglion fare tutti

verissimo che ho la bellezza dalla mia

che alloggia in queste cosce lisce

e il rossetto mi si mette solo

i rossi del fuoco seguono volontariamente

le curve delle mie labbra

il blush non serve alle guance come le mie

parte delle stelle ristora

sui banchetti delle mie guance

so come e quando devo arrossire

i capelli dell’Est aspettano il vento che dico io

per sparpagliarsi come danzatrici del ventre

come i fiori domestici

le mutandine profumate

fanno ombra

alla passione ambita

e gli ultimi esemplari di farfalle all’amarena

impollinano i miei odori

dentro me

si agitano tutte le ricette che contengono miele.

Quando esco di casa

l’uomo conosce la scomodità del torcicollo

raduno occhi

raccolgo desii

dirigo l’orchestra delle voglie

ma io

io

voglio stare

con te, solo con te

nessuno è capace di farmi da uomo

se non tu

perciò smettila

di farti le seghe mentali

e

portami a fare la tua donna.










[image: State attenti alle parole che dite agli altri che restano dentro il loro silenzio]







LEZIONI DI GRAMMATICA





Ti piacciono le virgole

difatti quando parli

fai strane pause

silenzi inappropriati per chi

non conosce la grammatica

noi che eravamo bravi in italiano

godiamo della tua

punteggiatura invisibile

vuoi sentirti dire altro? eh?

davvero ti piace sentirmi parlare di te?

va bene

quando batti le ciglia

è normale atto di lubrificazione

ma quando lo fai tre volte di seguito

allora no

allora stai mettendo i puntini di sospensione

ti piace metterli

quando chi hai davanti ti annoia

o quando ti stufi di parlare

e non so perché, ti piace metterli

anche quando pensi alla grandine

continuo se vuoi

ad esempio quando cammini vicina ai muri

ti piace accarezzarli con indice e medio

segui le loro irregolarità

fai delle onde piccole

i muri accertano così

lo stato di balneazione dei tuoi umori

non c’è un segno così in grammatica

ma in grammatica è chiaro

che si tratta dei due punti

perché stai chiarendo la tua vita di prima

se la bocca la chiudi

mordendoti le labbra di giù

allora siamo davanti a un punto e virgola

quando è così vuoi, vorresti,

chiudere il pensiero fatto

ma senza oltrepassarlo

come faccio a saperlo

come faccio a sapere che da te

fuoriesce

una grammatica impeccabile

e ordinata

è ovvio, sono un poeta

la grammatica mi è cara

ma più di tutto

passavo tra le tue punteggiature

per invitarti

a fare un giro

fuori dalle virgolette

vorrei portarti a passeggio

fuori dalle virgolette del mondo

e magari

io

te

arrivare al punto

e cominciare

da capo.










BREVE POESIA DELL’AMOR SICURO





Se la densità dell’amore

concordasse con peso e altezza

di un corpo umano,

contemplata l’esile struttura

della mia anatomia

allora sicuramente troverai

uno che ti ama più di me

ma io

l’ammazzerò a bastonate

e da te amor

tornerò.










LA POESIA PIÙ NOTTURNA DI TUTTI I TEMPI





Sarò io a scrivere la poesia più notturna

di tutti i tempi di tutti i mondi

di qualche galassia

nell’ora più buia voglio scriverla

senza l’aiuto di candele

fidarmi dei miei tratti

confidare nelle curve delle lettere

una poesia notturna

che non dorme

piena di buio ma non di buio per dire paura

piena di buio per dire intima

il buio che è buono, quello che si occupa

di mettere le cose al sicuro

nascoste protette

una poesia che non dorme

che non conosce pigiami

che non si vede le mani

una poesia per te sarà poi

che parlerà di te

così tu avrai la poesia più notturna del mondo

quella scritta più tardi possibile

dove tutti i poeti son crollati dal sonno

dove anche i migliori l’hanno mancata

e i pipistrelli vorranno dormire a testa in giù

aggrappati alle braccia tue

i gufi

le falene

le volpi

i cinghiali

ormai ti tocca tutta la notte addosso

e la scriverò e l’ho scritta ed eccola

è per te

una poesia tutta di notte

utilizzabile anche come fazzoletto da lacrime

o fazzoletto d’addio, quello che fa tristi i treni,

da bavaglino, da centrino

poesia di molte cose in una notte intera

trascurata dai sogni

perché i sogni sono inutili

quando si sta bene così

i sogni non servono

a chi vive sorprendendo

una poesia notturna

la poesia che è stata scritta nell’ora di più buio

così che potrai capire

intuitivamente

una volta per tutte

che per me

tu sei

il cuore della notte.










PER STRADA





Tu passi e io ti amo

e non ti ho mai

ma proprio mai visto

eppure la tua nuca

ha gli stessi abitanti del mio paese

e lo stesso odore di questo centro storico

e gli stessi pollini

dei fiori sui balconi di questi vicoli

e non so il tuo nome

e allora ti grido dietro

ti grido dietro tutti i nomi dei fiori

margherita

rosa

azalea

e

i nomi delle pietre

agata

ametista

smeraldo

e

dei colori scaldanti

giallo

rosso

arancione

e

dei pasticcini

bignè

bavarese

cannolo

e tu te ne accorgi a una certa

te ne accorgi che uno scemo grida

e la voce sbatte proprio contro te

e ti giri

perché da noi è tradizione girarsi

per vedere chi urla

e

mi guardi e vedi che guardo te

ci pensi un poco

tu ci pensi sempre un poco prima

e mi chiedi se son scemo

e io guarda, a questo punto

credo proprio

di essere

scemo di te.










[image: Tutto è come sembra se guardate le cose come sono invece di guardarle per come siete voi]







TI PASSO A PRENDERE





– Ti passo a prendere ora, vieni.

– Scusi non mi ricordo, ci conosciamo?

– Non darmi del lei, ti prego.

– Vuole che le dia del tu?

– Voglio che mi dai del tutto.

– Sei un poeta o uno scemo?

– Mi dividono esattamente in queste due categorie, quale scegli?

– Un poeta scemo.

– Andata, ora andiamo?

– Ma dove? È tardissimo.

– Un po’ qua e un po’ là.

– Mi correggo sei solo scemo.

– Tu cambi idea così facilmente?

– Io cambio idea così facilmente!

– Dai andiamo non farla lunga lunghissima.

– Ma che ore sono?

– Da qui in poi è tutto eterno!

– Mi correggo sei un poeta, andiamo!

– Andiamo.

– Andiamo, ma voglio sentirtelo dire ancora, che ora è?

– Per sempre la nostra!

– Non sapevo esistessero ancora i romantici.

– Eccomi qui, baciami pure.










SABOTA SABATO





– È sabato, usciamo insieme stasera dai.

– Va bene.

– Ti passo a prender dopo cena.

– Va bene.

– Vestiti come vuoi.

– Va bene, elegante ti piaccio?

– A te sta bene tutto, la prima cosa nell’armadio è ottima.

– Ma dove mi porti?

– È un posto che non so se è bello ma per me è bellissimo.

– Promette bene.

– Per me ci piacerà, ti piacerà e infine ci piaceremo.

– Mi porti a ballare?

– E sabato ma no, non ti porto a ballare.

– Non andiamo a ballare?

– No, non ho tempo.

– Che vuol dire? E sabato e domani non si lavora, andiamo a ballare no?

– Non ho tempo di portarti in discoteca voglio portarti a parlarci.










AMAMI DOMENICA





– Dimmi qualcosa che gli altri non fanno.

– Ti amo la domenica mattina.

– Perché la domenica mattina?

– Vengono sperperati così tanti amori il sabato sera.

– E quindi?

– Io ti amo la domenica mattina.

– Ma ieri non siamo andati neanche a ballare.

– Vero, ti è dispiaciuto?

– No, amo fare colazione presto!

– L’alba è l’unico momento in cui il sole permette di essere visto in volto.

– Per questo sceglie orari improponibili? Per esser visto da pochi?

– Bello che io e te quando stiamo insieme, entriamo a far parte nella squadra dei pochi.

– Però anche al tramonto mostra il volto, no?

– Sì ma il tramonto è un arrivederci, è stanco, come tutti quelli che staccano il turno.

– Dimmi che tutto questo non finirà troppo presto.

– Ti amo anche oggi pomeriggio!










LA PASSANTE





Nessuno ti ha mai vista

dicono che sei bella

alcuni

altri che non esisti

che sei morta così giovane da piccola

molti dicono trasferita a nord

c’è chi fa finta di non conoscerti

per non piagnucolarsi la cravatta

tutti concordano che in faccia

hai le cose perfette

tutti concordano che le linee della tua bocca

fanno gola

dicono che passi di sfuggita

che hai la testa bassa

ma non per paura del cielo

è solo che a te i giardini

piacciono un sacco

piacciono di più

ma loro non lo sanno

loro non sanno che

i tuoi piedi sono semi

e sfuggi al terreno fertile

per non piantarti a terra

i tuoi piedi io invece

li vedo come vasi di terracotta

con il buco sotto

per far scorrere via

l’acqua in più

acqua che vengo a cercare

per le mie seti

tu metti sete!

molti dicono che non esisti

altri che sei bella ma che non ti si vede in faccia

altri che ti nascondi perché sei allergica al sole

e per me son tutti noiosi

perché io ti vedo in ogni dove

di sfuggita ma ti vedo

in ogni dove

ma tu no

tu non mi vedi

la tua testa si prende cura delle pietre

delle terre

degli struzzi nani

delle talee

ed è uno stranissimo controsenso

che non fa una piega

che mi manchi

che mi manchi sempre

eppure ogni volta

mi colpisci in pieno.










STATISTI CHE





Esistono secondo i miei calcoli

e le mie ricerche notturne

esistono in questo pianeta

poco più poco meno di 7,7 miliardi

di persone

calcolando che

poco più poco meno

le femmine sono circa 4 miliardi

levando poi

i paesi del Nord come il Canada

la Norvegia la Danimarca

e altre bionde espatriate a sud

levando anche le castane e le rosse

ci sono in questo mondo

almeno 1 miliardo di more

proprio come te

e

di questo miliardo

almeno 700 milioni

hanno la pelle color notte

coerente con la chioma

proprio come te

e

di questi 700 milioni

almeno 400 milioni

hanno le guance

capace di arrossare di fronte alla bellezza

esatto, come te

e

di questi 400 milioni

ben 150 milioni

hanno gli occhi chiarissimi

confondibili con l’acqua corrente

dei rubinetti di Roma

sì, come te

ne leviamo altri 50 milioni

perché

100 milioni di donne more

con pelle mediterranea

che arrossiscono

con occhi chiarissimi

proprio come te, calzano

meno del 39 di scarpe

e guarda che giri lunghi

che mi piace fare

solo per poi

scontato e banale

finire per dirti

sta’ pure tranquilla

nessuna

ti somiglia.










[image: Prima di smettere di credere nell’amore prova a cambiare persone]







T’ACCHIAPPO





T’acchiappo e ti bacio

t’acchiappo e ti ballo

e ti ballo e tu balli

e che belli noi in ballo

t’acchiappo e ci giriamo attorno

t’acchiappo poi scappo

tranquilla che torno

t’acchiappo e t’amo

stavolta il doppio

t’acchiappo e sei terra

t’acchiappo e poi scoppio

finisce la guerra

diventi di roccia

di muschio e di fieno

e viene Natale

t’acchiappo e bisboccia

ti amo come fossi un genio

ma anche da scemo

t’acchiappo e spunta il sole

e tu corri e tu corri

ma io t’acchiappo uguale

t’acchiappo e ti invito

ti invito all’amore

t’acchiappo e con te accanto

nessuno che muore

t’acchiappo e tu vivi

tutti vivi e super vivi

t’acchiappo e ti trottolo

e ti gira la testa ma il bacio

ma il bacio lo becchi in pieno

t’acchiappo e tu sfuggi

ma son mica scemo

io ti riacchiappo lo stesso oggi

e quanto sei bella

quanto ma quanto sei bella

che fingi di correre

più lenta di me.










PASSI INOSSERVATI





Come fai a rimanere

bimba tu?

mangi altalene?

ti lasci scivolare gli scivoli addosso?

a essere matura e anziana tu

come fai eh?

a giocare seriamente

a seriamente giocare

segretaria dei parchi giochi

duchessa delle girandole

direttrice dei campetti

severa negli occhi

ma con bocca da clown

che appari distratta

ma nulla ti sfugge

come fai a essere

due cose insieme?

tu sei due alla volta!

come fai tu come fai

ad avere la testa fra le nuvole

i piedi nelle terre più fonde

e non essere manco tanto alta?

come fai tu come fai

a iniziare il corso delle rughe

a lentamente peggiorare di pelle

ma con ancora

i denti da Via Lattea agganciati al sorriso?

quali sono nessuno sa

i segreti che all’altare

ti han seguita

come fa la tua faccia

come diamine è possibile

come diavolo

voglio sapere

come porca puttana

come è possibile

com’è

che le lancette della vita

sul tuo volto

si sono fermate

sull’eternità?

e adesso non dirmi

non te ne uscire

non voglio sentire

non dirmi

che ore sono

ma dimmi

che ora, siamo!










PARTI





Io tra gli amici sono quello

che di politica

non parla

ogni tanto mi dicono

– ma tu si può sapere da che parte stai?

sei fascista?

alzo le spalle

di solito rispondo alzando le spalle

quando l’argomento non mi interessa

– no, uno come te è comunista, vero?

io alzo le spalle

– non sarai mica leghista?

alzo le spalle, le alzo di più stavolta

così, giusto per sottolinearlo

– anarchico? Pd?

alzo le spalle

e così fanno anche con la religione

– cristiano? musulmano? induista?

alzo le spalle

nel grande segno del

chissà

io non so

cosa voglia dire

politica oggi

non so cosa voglia dire

religione oggi

mi sono confuso via crescendo

di libri ne ho letti pure un sacco

ma i libri di politica

e i testi sacri

trattano argomenti

che non vedo espressi

in questi uomini

non vedo politici

non vedo religiosi

io non lo so cosa sono

o forse sì

qualcosa so

io so ad esempio

che se una persona

ha fame e io ho un panino

è bello se lo condivido con lui

se io ho sete e trovo una fontana

è bello se ringrazio

ma non so altro

non so di più

cambio ogni giorno

continuamente

oggi ad esempio

mi piacciono i funghi, il colore blu e i dadi.










[image: Se diventi tutto quello che ti hanno fatto allora diventi loro]







IN TE LA GENTE





Le intelligenze intendo

dico di andare a farle in giro

come due giovani birbanti

ribelli, ma in gamba.

Sento parlare le cose

le cose che di solito non parlano

sento che chiedono

intelligenze

dico di andare a fare in giro le intelligenze

vestiti neri come teppisti

con il cappuccio su

e i guanti, i guanti quelli tagliati a metà dito

e camminare a spalle larghe

ma non ci vedranno come due arrabbiati

è logico

che noi camminiamo a spalle larghe

solo per essere una buona vela

lo sanno già tutti, si capisce

si vede da lontano

che noi due andiamo a vento

e più ci spieghiamo

più andiamo a largo

e portarti ti voglio

ti voglio che insieme

andiamo negli andare

camminare molti prati

perché non ho nessunissima intenzione

di sradicare un fiore per regalartelo

voglio portarti

ad abbassarci da loro

per sentire quanti profumi possibili

abbiamo deciso di salvare

che

ci esercitiamo a essere genialissimi

super intelligenti

impariamo la quantistica

seguiamo il tour di Stephen Hawking

impariamo a riconoscere il Nord ad occhi chiusi

le costellazioni più lontane

il sudoku livello tre

a pulirci i chakra con i soffioni

che accettiamo la morte

che vinciamo a blackjack

perché ricordiamo le carte scartate

insomma intelligenti che ci impegniamo a vivere

un’eccezione

solo una se posso

tutto il resto come cito sopra

dico importante

di amarci

da sembrare agli altri

due emeriti scemi.










DISCOAMOR





Ne sono uscito con un occhio nero

i capelli sfatti

annodati, umidità ovunque

labbra di Eritrea

una bocca

del colore dei tramonti persi

un dente spezzato e uno scheggiato

scheggiato che è tagliente ora

da poter aprire le scatolette del tonno

una gamba rotta che suona come una maracas

quando cammino

adesso

attraggo il Messico

graffi sparsi come se avessi voluto

addomesticare le pantere

lividi quanto basta

bernoccoli a scelta

sangue pestato da poter farci un vino

e qualche unghia

credo sia

addirittura saltata

ed è vero

è vero che nella vita

l’amore conta

ma spesso son mazzate

l’amore poga come i metallari

ascolta musica coi bassi alti

con le cuffie

e tu puoi urlare pure all’amore

ma lui non sente

ed è vero che conta

è vero che l’amore conta

ma solo fino a tre

poi si butta nella folla

e inizia a sgomitare

e chi c’è c’è.










TIENITI A TE





Sta’ attenta

esci fuori di te

ma torna presto

tornati svelta

tornati in mente

pensati ripensati

ripensaci

ripensa a come

fosti eri sei sarai

copriti bene

che gli uomini sono freddi

non fidarti di chi non parla bene del vento

tu esci fuori di te se vuoi

tenta tutto

apri le porte ai portenti

chiudi i cancelli a chi ti cancella

ma sta’ attenta

mi raccomando

torna presto

tornati in mente

tieniti forte aggrappati stringiti

acchiappati stretta afferrati tutta

ama con calma

respira con la pancia

ama con calma

che là fuori è pieno

di ti amo

che non valgono un cazzo.










AMORE FORTE AL PIANO BAR





Prendi pure tutti i miei baci

tutti i baci che vuoi

prendi le mie posizioni d’amore

lucchetto, smorzacandela, coniglietto

quelle che vuoi

mettimi come più t’aggrada

prendi le mani che ho

e carezzati tutte le notti

usa le mie mani per le tue voglie di compagnia

usa i miei piedi per le tue voglie di campagna

le mie braccia per i tuoi freddi

potrei esserti una buona sciarpa

dicono che quest’inverno sarà severo

tienimi al collo

decollami

con le mie gambe

azzarda i bivi sospetti ma seducenti

torna indietro se son bivi poco avvampanti

ma non lasciarmi lì

usa il mio cuore come

bacchetta del rabdomante

come metronomo

tieni tienici teniamoci a tempo

usami come diapason

e accorderò in maggiore

le musiche dei tuoi ricordi

usami come vuoi

usami tutto

fa’ di me nessuno scarto

prendi i miei baci

bevili

bevimi

alla goccia

bevimi quanto vuoi

questo giro

m’offro io.










CHE VADANO A RICORDARCI





Tutti dovrebbero ricordarci

è un peccato se non lo facessero

dico

il ricordarci

tenerci a mente fissarci in cuore

dovrebbero ricordarci

tutti anche quelli che sono riusciti

a scamparla

quelli riusciti a vivere senza cuore

un’intera vita

i sassolini non lanciati al fiume

le albicocche non strappate all’albero

i treni appassiti

i brontosauri

dovrebbero ricordarci anche loro

a quest’ora dovrebbero

preparare tesi

su di noi

interrogazioni

su di noi

esami

master

corsi

in ansia per noi

perché sanno di non saper tutto

sanno che riguardo a noi due

ci sarà sempre un argomento

che sfuggirà

che insieme

abbiamo avuto

la tenacia

di andare

dove gli amanti più zelanti

si fermarono a dire

“no, questo è troppo!”.










[image: È vero che ad essere sempre buoni si rischia di rimanere delusi, ma a non esserlo si diventa sempre quelli che deludono]







BE LI AMO





Si scrive la lista della spesa

sulla mano

carote, pan bauletto, cart. igien.

si guarda la mano continuamente

come se cercasse un orologio

o un altro po’ di tempo

muoio dalla voglia di dirle

sono le 18 meno 40

e di sentirmi dire

– ma come parli?

come usi le parole tu?

io ho sempre sentito dire

le 17 e 20, chi sei tu che cambi le cose?

e io dico

– non è ancora sera, facciamo ancora in tempo

a guardare l’alba della luna

insieme saremmo

fragili esili delicati danneggiabili

vulnerabili tenui

e altri sinonimi del catalogo friabilità

e sono convinto che insieme

non sceglieremmo mica un giorno da leoni

noi

sono convinto che ci fionderemmo

istintivamente sui cento anni da pecora

perché insieme ci piacerebbe così

me lo sento

calmi sulle colline schiantate al sole

a mangiucchiare erbetta di campo

scambiarci sai quanti amori quotidiani

e magari qualcuno potrebbe pure pensare

che siamo solo sciocche e misere

pecorelle

ma non sapranno mai

che dai tuoi occhi

c’è una vista stupenda

e che io la godrò

ancora cent’anni.










ANCHE SE GRANDE





Anche se grande

con te vorrei giocare

a chiapparella con le oche

nelle fattorie dei miei nonni andati via presto

rincorrerle senza stringerle

vederle spiumare poco

il giusto per arredare il venticello

con te vorrei fare l’amore in Groenlandia

in ogni dove della Groenlandia

combattere la neve ad armi pari

e prenderci le conseguenze

del riscaldamento globale

con te vorrei calpestare

una pozzanghera qualunque

parlare di girini che si fanno rana

che si fanno principi che si fanno amori

e che giri lunghi riesce a fare

la vita

quando si è capaci di viverla

con te vorrei smezzarmi

la scarpetta del sugo più buono

nella domenica più fresca

con te dopo

bere il caffè

con te la vita deve mettersi bene in testa

che ci sta bene un caffè in tutti i bar di Madrid

che tanto la morte

aspetta sempre volentieri

il tempo di un espresso

con te vorrei annaffiare il bosco

con l’annaffiatoio giocattolo che in questi anni

ha conservato i pianti di gioia

e svelarti poi tra i muschi

tutti i desideri nascosti

delle stelle cadenti

con te

vorrei tutto questo

e tutto questo

farlo nell’arco

di questa giornata.










DIEDI E TI SARÀ DADO





Ti diedi l’ultimo dei miei biscotti preferiti

l’unica sdraio rimasta al mare

un brevetto per mongolfiere due posti

una fortezza a vetri lunghi vista cielo

un collage di baci giovani da ricordare

un set di pietre lisce per far rimbalzare il mare

un buono pasto di dieci anni dal caramellaio

un prima classe di ti amo per viaggi indimenticabili

un catalogo di fiori inventati

una mandria di unicorni

avocadi maturi maturi per due vite

un bacetto sulla guancia da parte di tutte le alluvioni

un coltellino svizzero per liberare gli animali del circo

un cinema, tre miliardi di cicchetti rum al miele

un anno intero di miei occhiolini

un chilo di poesia scritta sulla citronella

una scatola di regoli e

una ludoteca per poter non rimetterli a posto

un corso per imparare a suonare il sitar a testa in giù

duemila tramonti e albe su albe su albe

dentro matriosche grandezza uomo

un pettine a organo per acconciare il cuore

uno spettacolo per adulti messo in piedi

da bimbi piccini e tutte le conseguenze,

quindi un mare di cicogne

cavoli magici e bacetti all’eschimese

una quercia con l’innesto di un pesco

e per finire un altro bacetto sulla guancia

ma questo da parte mia

e non dire che non mi impegnai

perché alla felicità

sarebbe bastato

il pettine a organo.










[image: Se prendi la strada sbagliata fermati dalle persone che incontri, hanno storie straordinarie]







A MILANO NON CI SI GUARDA NEGLI OCCHI





A Milano non ci si guarda negli occhi

ci si evita

ci si scansa

ci si allena a guardarsi in altri modi

ad esempio emettiamo ultrasuoni dalle narici

che sbattendo contro gli oggetti

fanno un’eco che rimbalza

permettendo così di capire

dove cazzo siamo

a Milano è difficile giocare a briscola

difficile il mestiere dell’ottico

a Milano l’occhiolino

non è ancora stato inventato

a Milano non ci si guarda negli occhi

anni di esperienza a non toccarsi in metro

slalom tra gli aperitivi

esperti in voce e tonalità

ma illusi in sguardi

a Milano non ci si riconosce dagli occhi

si va a naso

ci si riconosce per odori

questo spiega il successo delle grandi

profumerie

a Milano non ci si chiede

di che colore hai gli occhi tu

a Milano negli occhi non ci si guarda

ci si attraversa e ci si perfora in altri modi

solo tu a Milano

hai preso questa nuova passione

’sto nuovo vizio

di guardare negli occhi

e infatti

là fuori

ora

è un massacro

a Milano non ci si guarda negli occhi

ma da quando ci sei tu

giuro che vorrebbero.










UN BUON MOTIVO





Se mi allontano dai tuoi occhi

non dire non mi ami

è dura anche per me

è roba ardua dolente

oltrepassare il campo visivo

dei tuoi occhi

perché da lì in poi

iniziano le paludi

i tuoi occhi, lontani da me

sono il via alle sabbie mobili

se non mi allontanassi dal tuo amore

per amore del nostro amore

precipiterebbero su noi

tutti i mostri di Stephen King

folletti maligni

molti diavoli e luciferi perfidi

quelli delle bibbie ma anche gli altri

stregoni schierati con i boschi neri

la Nike e la Coca Cola e la Red Bull

i promoter dell’Enel

le promozioni della Vodafone a mezzanotte

questi ma anche altri con i denti aguzzi

e anche tutti quelli che puzzano

si approprierebbero delle nostre meraviglie

le porterebbero via da loro

a casa loro

e io l’ho vista casa loro

fa schifo da non volerci mettere piede

quando io vado lontano

dai tuoi occhi

quando schivo un bacio

non è che non ti amo

è che ci sto salvando

dalle tempeste che potrei causare

perché dentro me vive un sacco

di brutto tempo

e non voglio far arricciare i tuoi capelli

per niente

nel mondo lontano del campo vibrato

dove vivono beati i maestri con i chakra fighi

io ho un elmo al posto del cranio

e un cuore acuminato come sciabole orientali

se sto lontano da noi

non è che sto lontano da noi

aspettami

ho quasi fatto

faccio il culo a questi stronzi

e torno da te.










A PASSEGGIO CON BUDDHA





– Ma tu sei Buddha?

– Sono io.

– È un piacere conoscerti ti facevo...

– Più vecchio?

– Ciccione, ti facevo più ciccione.

– E che sulle statue vengo male.

– A cosa devo questo piacere?

– Vieni, passeggiamo un po’ insieme.

– È vero che sei illuminato?

– Diciamo che ci vedo abbastanza chiaro.

– Ed è vero quel romanzo di Hesse?

– Diciamo che ci ha ricamato un po’ su.

– Buddha...

– Eh?

– Com’era quella cosa sull’aspettativa?

– Non devi aspettarti nulla.

– Ah, e come era quella cosa della levitazione?

– Non ho mai levitato.

– Ah, e com’era quella cosa dell’attaccamento?

– Non ti devi affezionare.

– Ah, e com’era quella cosa del nirvana?

– Che Kurt Cobain mi ha rubato il nome è io ho rifiutato di andarci.

– Ti fa triste?

– No, non ho aspettative.

– E cosa fai nella vita allora?

– Ascolto il vento e non mi penso.

– E non ti fa triste che qui ancora ci sono un sacco di guerre e di cretini?

– No, non ho attaccamenti io.

E così ci mettemmo ad ascoltare il vento

tutta la notte

ma per me era un poco triste

e i nirvana non c’entravano niente davvero.










[image: Là dove i tramonti non parlano al tuo sole, cambia mare]







CHE POI VOLENTIERI





Che poi

volentieri

non scriverei spesso di amori

e così credo che sia

non credo di scrivere

solo di amore

sì, emerge

ma non c’è solo amore

c’è anche dell’imprevedibile

dell’assurdo

del surreale metafisico sciamanico

del bidibibodibiboo astrale psicomagico

scrivo di te

ma

nelle mie poesie tu

hai le ali

e con queste voli sopra i tetti

e vedi tutti i vicoli del paese

e li vedi tutti in due minuti e poco meno

come noi

con Google Maps

nelle mie poesie tu hai

le branchie e le pinne

e basta che dici

“pesce pesce ora ora bam trallallà”

e ti spuntano le squame

e puoi nuotare nelle costole degli abissi

scovare i tesori dei pirati che

si persero al largo

noi no, noi invece no

per quelli come noi

c’è National Geographic

nelle poesie che scrivo

c’è della magia anche se dir magia

non rende magico niente

nelle mie poesie

non dico mai solo

che ti amo e ti amo un sacco e

che voglio farti vedere me nudo

non ti porto fiori precoci

non ti invito al bowling

nelle mie poesie non finiamo

quasi mai come loro

che se poi ti dà uggia

il mio amore

la delicatezza

queste dediche

lo capirei

io capirei la tua grande

voglia di altro

la tua voglia di classico

di normalità di divano

di così così di alti bassi

e

ti lascerei andare alle libertà

son stato io in fondo

a dare alla tua schiena

buone ali

lo capirei lo capirei

con la comprensione

del Tibet

delle loro campane

del loro sedersi

del loro riposo multiforme

e io no

non ti amerei per niente

ma

ma io

non mi do

mai retta

perciò voltati

non voglio che mi guardi

mentre

che ti amo.










[image: Dovresti smeterla di cercare la felicità nello stesso posto in cui l’hai persa]







PARTO





Nessuno vide mai

mia madre spingere così forte

sudare come un’Africa

e perdere il suono dei tamburi

dalla bocca

le sue vene si gonfiarono

un’ultima volta di potenza

si riempirono di cianfrusaglie

di giocattoli di marmellate

solo le vene di una madre

possono ospitare doni

le sue gambe spalancate

aperte a chiunque

a chiunque volesse

vedere un figlio in arrivo

erano comunque in grado

di chiudersi a tenaglia

nel caso qualcuno si

fosse messo contro

la meraviglia in atto

spinse ancora un poco

mio padre svenne

non resse il colpo

non resse il corpo

il dottore mi prese

mi mise a testa in giù

mi sculacciò

e poi guardò mamma

con gli occhi di chi ha appena vinto

una partita importante

la guardò e sorrise

sorrise e disse

– è un bellissimo poeta signora, complimenti.










NUOVA CALEDONIA





Lei si taglia i capelli da sola

a mezzanotte tende a farsi

spaghetti aglio olio e peperoncino

se la birra gonfia o non gonfia

a lei non interessa

la scola meglio di un barista

il giusto di schiuma, tre sorsi massimo

si asciuga con la manica i finti baffi

pare strano

ma non perde mai la femminilità

non ha un rapporto amichevole con l’armadio

le cose davanti vanno bene dice lei

tanto ha la fortuna di abbinarsi con tutto

si abbina con il mondo intero

fa le scale di corsa o le saltella

anche quando non ha fretta alcuna

quando le chiedono quale è il suo colore preferito

lei risponde la montagna

al cibo preferito risponde celeste

al frutto preferito risponde te

a me lei mi piace un mondo

forse anche due

lei si fa i cazzi suoi

a scuola non parla con nessuno

ma ride con tutti

non si ferma mai alle vetrine

non le guarda

per lei son vuote

lei la vita la vede bene

aspetta che si faccia avanti

sembra che ogni sera il mondo

l’aspetti sotto casa

i bambini le danno del lei

gli adulti del tu

è in una fase dove è niente

ma è anche tutto

più piccola di me

ma anche io

le do del lei

bella la Nuova Caledonia

secondo me lei

dovrebbe andarci a vivere.










IL GRAN FINALE





Per me per te

ho in mente un finale da paura

da strazio

da non sto più nella pelle

da reggimi ti prego

sennò svengo qui davanti a tutti

la Universal mi chiederà i diritti

la Walt Disney disegnerà di tutto questo

i musicisti comporranno

le note che ci appartengono

tu mi dirai

“ma questa musica vuoi vedere che siamo proprio noi?”

non ho dubbi, ti dirò

non ho dubbi che il mondo

prende spunto da noi

a volte mi infastidisce

per quanto ci copi

spudoratamente

quando mi dicono che il mondo

va avanti anche senza di noi

il mondo stesso dice

no

ho in mente un finalone con il botto

un botto grande

tum tum tum grossi

ma dico grossissimi

tanto che i nostri elettrocardiogrammi

dovranno vederli al cinema

per constatare il reale battito

di questo cuore nostro

che a noi viene più facile

sentirci in colpa per i terremoti

è un finale da meraviglia delle meraviglie

ho radunato stupori e incanti

un finale dell’altro mondo

e del mondo che ho sempre sognato

le sette meraviglie del mondo

perderanno di colpo la loro tiratura

con te ho in mente

un finale da brivido

da capogiro da capolinea

da strappami i vestiti di dosso

da e vissero per sempre…

da e vissero per sempre!

ho in mente per noi

un finale coi fiocchi

fiocchi di neve fiocchi d’avena

fiocchi di riso fiocchi da pacchi regalo

tutti i fiocchi si incammineranno

verso noi

per vedere ammirare invidiare elogiare

il nostro gran finale

per noi

ho in mente

un grande finale

peccato solo

non sappia

come iniziare.










VOCE DEL VERO CORRERE





E io invece ti dico

di correre

vivitela di corsa ’sta vita

hai solo da guadagnarci

e chi ti insegue non ti arriva

chi vuole trattenerti non ti afferra

chi vive immobile non ti conoscerà

ma non ti preoccupare

non serve conoscere tutti

corri dico io

brucia veloce brucia giovane

guardati i tramonti

ma non perderti le albe

non dormire

c’è tempo per quello

per ora corri

fatti trovare da una parte e dall’altra

sbattiti forte, scuotiti se sei stanco

quando fai una cosa bella

non è vanità il riconoscerla

abbi la cura di darti una pacca sulle spalle

non aspettare la musica per ballare

balla, salta e corri

corri come un felino

sii ingordo di vento

il vento sta dalla tua quando corri

ti si sbatte in faccia e ti fa lacrimare un poco

ma son gocce preziose

i fiori hanno sempre sete

brucia veloce brucia giovane

dai tutto e subito

che l’unico orologio esatto della vita

indica solo l’ora e l’immediato

corri e corri

non ti preoccupare dei paesaggi

ti verranno incontro

le cose che ti servirà imparare

verranno ad abitarti dentro

spontaneamente

tu pensa a correre

a correre forte forte

che tanto

visti di sfuggita

siamo tutti più belli.










[image: Sei nata per fare il mare, ma ti tocca fare la roccia]
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